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I CONTRIBUTI VOLONTARI
L’attuale normativa previdenziale prevede per gli assicurati presso le gestioni previdenziali dell’INPS, che hanno cessato 
ogni attività lavorativa ed in possesso di determinati requisiti previdenziali, di poter maturare il diritto alla pensione 
(non la “pensione di anzianità” contributiva) mediante il versamento diretto e volontario dei contributi previdenziali 
mancanti. Questa possibilità è rivolta a chi ha cessato ogni attività lavorativa. Esistono però altre situazioni dove tale 
requisito non è richiesto ma si vuole completare od integrare la contribuzione mancante nell’anno solare quando si 
svolge: un lavoro a part-time, in caso di interruzione o sospensione momentanea dell’attività lavorativa (per legge o 
contratto) o un lavoro stagionale anche agricolo. Il versamento deve essere autorizzato dall’Istituto previdenziale e 
quindi occorre inoltrare un’apposita istanza.
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Requisiti per ottenere l’autorizzazione  
ai versamenti volontari
Innanzitutto occorre non essere iscritti ad alcuna forma di previdenza obbligatoria e non percepire la pensione diretta. 
Le condizioni variano a seconda delle seguenti categorie di assicurati:

• lavoratori dipendenti di aziende private, anche con iscrizione ai fondi speciali di previdenza (es.: telefonici, poste, 
ferrovie, elettrici, trasposto, volo) e pubbliche (es.: statali enti locali) che siano in possesso di un numero di anni 
contributivi pari a cinque versati in qualsiasi epoca, ridotti a tre anni di contributi se questi sono stati versati negli 
ultimi 5 anni di tempo precedenti la data della richiesta dell’autorizzazione:

• lavoratori autonomi (artigiani, commercianti, coltivatori diretti) che siano in possesso di un numero di anni 
contributivi pari a cinque se versati in qualsiasi periodo, ridotti a tre anni di contributi se questi sono stati versati 
negli ultimi 5 anni di tempo precedenti la data della richiesta dell’autorizzazione;

• lavoratori iscritti alla Gestione Separata che siano in possesso di un numero di anni contributivi, versati ed accreditati 
nella medesima gestione, pari a cinque versati in qualsiasi periodo, oppure un anno di contributi se questi sono stati 
versati negli ultimi 5 anni di tempo precedenti la data della richiesta dell’autorizzazione.
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Domanda di autorizzazione e decorrenza dei 
versamenti volontari: per categoria di assicurati
Quando non ricorrono cause ostative all’inoltro della richiesta, come prima descritto, la domanda di autorizzazione si 
inoltrata all’INPS solo in modalità telematica (on-line), l’autorizzazione decorre:

• per i lavoratori dipendenti del settore privato, l’autorizzazione decorre dal primo sabato successivo all’invio 
dell’istanza, per i dipendenti pubblici o iscritti ai Fondi Speciali la decorrenza dell’autorizzazione coincide con la data 
di presentazione della domanda,

• per gli Artigiani e Commercianti e lavoratori iscritti alla Gestione Separata la decorrenza dell’autorizzazione inizia 
dal mese nel quale è stata inoltrata la domanda.

• per i Coltivatori diretti e mezzadri l’autorizzazione decorre dal primo sabato successivo alla data della richiesta.

Nel caso in cui la domanda dovesse venire inoltrata in ritardo, la norma consente di poter pagare i contributi 
volontari arretrati fino ad un massimo di 6 mesi. L’autorizzazione concessa nel fondo/gestione previdenziale non ha 
una scadenza, ma in caso di ripresa dell’attività lavorativa è possibile chiedere la rideterminazione dell’importo dei 
contributi da pagare.
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CONTINUA

Importo dei contributi volontari e modalità di 
pagamento: in base alla categoria assicurativa

• Per i lavoratori dipendenti l’importo si determina prendendo a riferimento la media delle retribuzioni percepite 
negli ultimi 12 mesi lavorati e precedenti la cessazione dell’attività lavorativa, (anche se questi non si collocano 
temporalmente nell’anno immediatamente precedente la data di presentazione della domanda), moltiplicandola 
per l’aliquota contributiva vigente nel fondo previdenziale dove viene chiesta l’autorizzazione ai versamenti 
volontari.

• Per lavoratori autonomi (gestione artigiani e commercianti) i contributi volontari vengono determinati moltiplicando 
l’aliquota di versamento dei contributi obbligatori per il reddito medio d’impresa calcolato sui redditi d’impresa 
denunciati negli ultimi 36 mesi precedenti la data della domanda di autorizzazione ed afferenti ad 8 fasce reddituali.

• Per i coltivatori diretti l’importo del contributo viene calcolato sulla base della media dei redditi degli ultimi tre anni di 
lavoro con riferimento alle quattro classi di reddito convenzionali sulla base delle quali vengono calcolati i contributi 
obbligatori.
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• Per gli iscritti alla gestione separata, il calcolo dell’importo si determina prendendo la media dei compensi percepiti 
l’anno precedente alla richiesta di autorizzazione, moltiplicandola per l’aliquota della contribuzione versata, nel 
rispetto del valore minimale contributivo della stessa gestione. 

Il pagamento vien effettuato con diverse modalità: bollettini MAV che l’INPS invia agli autorizzati o stampabili dal 
sito dell’istituto, tramite numero verde e carta di credito, attraverso un rapporti interbancario (RID) o direttamente sul 
sito dell’INPS. Fatto salvo per il primo versamento o per quello di eventuali arretrati, i versamenti dei contributi sono 
trimestrali (4 all’anno) e devono essere effettuati entro il trimestre successivo a quello a cui si riferisce il periodo di 
copertura contributiva. Questi dati sono riportati nel documento del versamento.
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Versamenti volontari ad integrazione  
od a completamento nell’anno solare
In questo caso i tempi per richiedere l’autorizzazione (annuale) e per effettuare i relativi pagamenti hanno tempistiche 
differenti rispetto alle autorizzazioni concesse a seguito della cessazione del rapporto di lavoro. Le modalità variano in 
base alla tipologia del contratto di lavoro.

• I lavoratori dipendenti non agricoli, devono possedere un requisito minimo contributivo pari ad un anno nel 
quinquennio precedente la richiesta. Possono richiedere l’autorizzazione per coprire volontariamente i periodi non 
lavorati compresi tra una ripresa e l’altra dell’attività lavorativa nell’ambito dello stesso rapporto di lavoro, che 
quindi risultano scoperti da contribuzione a causa della tipologia di lavoro, ad esempio: contratti di lavori discontinui, 
stagionali o temporanei e nell’ambito di una prestazione lavorativa a part-time. Inoltre, l’autorizzazione può essere 
concessa anche per coprire vuoti contributivi dovuti ad interruzioni o sospensioni temporanee del lavoro (senza che 
avvenga la risoluzione del apporto di lavoro), se previste dai contratti di lavoro o da norme di legge. 

• I lavoratori agricoli dipendenti, hanno anche la possibilità di integrare volontariamente le giornate che nell’arco 
dell’anno solare non sono state lavorate, al fine di ottenere la copertura contributiva completa dell’anno stesso, 
corrispondente ad un massimo di 270gg.
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Elenco delle Sedi Provinciali  
INAS Lombardia

Elenco delle Sedi Territoriali  
FNP CISL Lombardia

Attenzione
Le modalità di richiesta dell’autorizzazione ai contributi volontari ed i successivi pagamenti, richiedono competenze 
specifiche e pertanto, al fine di poter affrontare al meglio questo tipo di argomento, consigliamo di rivolgersi ai 
nostri uffici della F.N.P. CISL presenti sul territorio, ovvero prendere un appuntamento con un operatore del nostro 
patronato INAS-CISL.
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FNP CISL CREMONA
Via Dante, 121 
26100 Cremona CR 
Tel 0372/413426
fnp.assedelpo@cisl.it

FNP CISL COMO
Via Fratelli Recchi, 11
22100 Como CO
Tel 031/304000-72
pensionati.laghi@cisl.it

FNP CISL LECCO
Via Besonda Inferiore, 11
23900 Lecco LC
Tel 0341/275667
fnp.brianza.lecco@cisl.it

FNP CISL MANTOVA
Via Torelli, 10
46100 Mantova MN 
Tel 0376/352237
pensionati.mantova@cisl.it

FNP CISL VARESE
Via B. Luini, 5
21100 Varese VA
Tel 0332/240115
pensionati.laghi@cisl.it

FNP CISL PAVIA
Via Alessandro Rolla, 3
27100 Pavia PV
Tel 0382/530554
pensionati.pavialodi@cisl.it

FNP CISL BERGAMO
Via Giovanni Carnovali, 88
24126 Bergamo BG 
Tel 035/324260
fnp.bergamo.sebino@cisl.it

FNP CISL MILANO METROPOLI
Via Alessandro Tadino, 23
20124 Milano MI
Tel 02/20525230
pensionati.milano@cisl.it

FNP CISL LODI
P.le Forni, 1
26900 Lodi LO
Tel 0371/5910219
pensionati.pavialodi@cisl.it

FNP CISL BRESCIA VALLECAMONICA
Via Altipiano D’Asiago, 3  
25128 Brescia BS
Tel 030/3844630
pensionati.brescia@cisl.it

FNP CISL MONZA
Via Dante Alighieri, 17
20900 Monza MB
Tel 039/2399219
fnp.brianza.lecco@cisl.it

FNP CISL SONDRIO
Via Bonfadini, 1
23100 Sondrio SO
Tel 0342/527814
pensionati.sondrio@cisl.it

Sedi Territoriali FNP CISL Lombardia
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INAS BERGAMO 
Via G. Carnovali, 88 (C.P. 24) 
24126 Bergamo BG 
Tel. 035/324200
bergamo@inas.it

INAS CREMONA 
Via Dante, 121 
26100 Cremona CR 
Tel. 0372/596834 
cremona@inas.it

INAS MILANO 
Via Benedetto Marcello, 18 
20124 Milano MI
Tel. 02/29525021
milano@inas.it

INAS BRESCIA 
Via Altipiano d’Asiago, 3 
25128 Brescia BS 
Tel. 030/3844511
brescia@inas.it

INAS LODI 
Piazzale Giovanni Forni, 1 
26900 Lodi LO 
Tel. 0371/5910215 
lodi@inas.it

INAS PAVIA 
Via Rolla, 3 
27100 Pavia PV 
Tel. 0382/531280
pavia@inas.it

INAS BRIANZA (Monza) 
Via Dante, 17/A 
20900 Monza MB 
Tel. 039/2399206
monza@inas.it

INAS LECCO 
Via Besonda Sup. 11 
23900 Lecco LC 
Tel. 0341/287221
appuntamenti.lecco@inas.it

INAS SONDRIO 
Via Bonfadini, 1 (P.LE STAZIONE) 
23100 Sondrio SO 
Tel. 0342/527830
sondrio@inas.it

INAS MANTOVA 
Via Torelli, 10 (Quartiere Valletta Valsecchi)

46100 Mantova MN 
Tel. 0376/352273
mantova@inas.it

INAS VARESE 
Via B. Luini, 8 
21100 Varese VA 
Tel. 0332/283601 
varese@inas.it

INAS COMO 
Via Rezzonico, 34/A 
22100 Como CO 
Tel. 031/307089 
como@inas.it

Sedi Provinciali INAS Lombardia
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